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REGOLAMENTO DI  ISTITUTO

Premessa identità e obiettivi fondamentali

Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle Studentesse  e  degli  Studenti",  emanato con  il  D.P.R.  24  giugno  1998  n.  249, del Regolamento dell'Autonomia  delle Istituzioni  scolastiche, emanato  con  il  D.P.R. 8 marzo 1999  n. 275,  del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e loro modifiche e integrazioni; è altresì coerente e funzionale al Piano dell'Offerta Formativa adottato dall'Istituto. 

Il presente Regolamento è stato redatto dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunità scolastica, comprese quelle degli studenti e dei genitori, nella consapevolezza che tutte le componenti operanti nella scuola, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie competenze, sono costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione della Repubblica italiana.

È inoltre possibile dotarsi di altri regolamenti specifici, in particolare per l’utilizzo di spazi attrezzati. Detti regolamenti sono redatti e adottati, salvo diverse disposizioni previste dalle normative vigenti, tenendo conto della partecipazione attiva e responsabile di tutte le diverse componenti della comunità scolastica.

La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito a tutti dalla Costituzione. L'indirizzo culturale della scuola si fonda sui principi della Costituzione repubblicana, al fine di realizzare una scuola democratica, dinamica, aperta al rinnovamento didattico-metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli studenti nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e nell'ambito della legislazione vigente. La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti. Gli organi collegiali competenti potranno, inoltre, prendere in considerazione altri apporti che dovessero pervenire dalle forze sociali e culturali organizzate esterne alla scuola. Sono considerati assolutamente incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione della libera e democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione. 

La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal "patto formativo"; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto.

Nello spirito del "patto formativo", ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente regolamento, che, secondo la prassi istituzionale, è adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'Art. 10.3, comma a, del D.Lgs. 297/1994 ed ha pertanto carattere vincolante. È uno strumento a carattere formativo, che definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica. 

Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 
La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo docente e della libertà d'insegnamento. Il diritto all'apprendimento è garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati tesi a promuoverne il successo formativo. 

Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento: a tale riguardo i docenti si impegnano a comunicare contestualmente gli esiti delle prove orali, mentre per le verifiche scritte gli elaborati dovranno essere riconsegnati non oltre i quindici giorni che seguono la prova. I singoli docenti, i consigli di classe e gli organi scolastici individuano le forme opportune di comunicazione della valutazione per garantire la riservatezza di ciascuno studente e la correttezza dell'informazione data.
La scuola garantisce l'attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio.

Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte relative all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di testo e del materiale didattico in generale ed in particolare su tutto ciò che può avere conseguenze dirette sulla loro carriera scolastica. 

Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto di esprimere la propria opinione. Gli studenti possono pronunciarsi, anche su loro richiesta, riguardo a tutte le decisioni importanti sull'organizzazione della scuola. Devono quindi essere posti nelle condizioni di poter discutere collettivamente e consapevolmente delle proposte formulate dalle altre componenti, di poterne formulare a loro volta e di concorrere alle decisioni finali.

Ciascuna componente ha il diritto di diffondere le sue idee nel rispetto del presente regolamento, della dignità delle singole persone e delle finalità educative e formative della scuola, mediante l'uso di documenti distribuiti alle singole persone. Il Consiglio di Istituto decide le modalità di affissione e pubblicizzazione dei documenti redatti dalle assemblee delle singole componenti. 

Ogni componente può riunirsi nelle assemblee previste dai Decreti Delegati; in particolare le assemblee degli studenti sono considerate parte integrante della loro formazione educativa. Gli studenti hanno diritto a partecipare in modo attivo e responsabile alla vita della Scuola. Gli studenti hanno diritto di associarsi liberamente all'interno dell'Istituto mediante deposito agli atti dello statuto dell’associazione, così come previsto dal D.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni. Gli studenti hanno diritto ad utilizzare gli spazi della scuola al fine di svolgere iniziative come singoli o come associazioni secondo le modalità previste dagli specifici regolamenti e convenzioni. 

La scuola organizza attività integrative alle quali lo studente può partecipare liberamente; la non partecipazione a tali attività non influisce negativamente sul profitto, mentre la partecipazione può dar esito, secondo le modalità previste, a credito scolastico. Le iniziative complementari si inseriscono negli obiettivi formativi della scuola. La partecipazione alle relative attività può essere tenuta presente dal Consiglio di classe ai fini della valutazione complessiva dello studente. Le attività integrative e le iniziative complementari sono disciplinate dal D.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni. Il Comitato studentesco ha parere obbligatorio in fase di decisione e organizzazione di ogni iniziativa (v. pag. 7). La scuola s'impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una strumentazione tecnologica adeguata e ne promuove l'utilizzo consapevole e l'accesso autonomo da parte degli studenti (conformemente con le norme che regolano l'utilizzo degli spazi attrezzati). 

Tutte le persone appartenenti a tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto a vedere rispettata in ogni situazione la loro dignità personale. I rapporti interni alla comunità scolastica si informano al principio di solidarietà.  Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo l'obbligo di mantenere costante e proficuo il rapporto con le famiglie. I genitori hanno il diritto ad avere informazioni sul comportamento e sul profitto dei propri figli direttamente dagli insegnanti. I dati personali dello studente e le valutazioni di profitto devono essere utilizzati all'interno della comunità scolastica nel rispetto della legge. Lo studente al compimento del diciottesimo anno di età,  informato sui diritti che gli derivano dall'acquisizione della capacità di agire, autorizza con consenso scritto il trattamento dei suoi dati e il passaggio alla famiglia di informazioni inerenti la sua carriera scolastica.

Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della Comunità alla quale appartengono, con particolare attenzione ai bisogni di ognuno. La Scuola promuove iniziative atte a favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici, ricorrendo anche, ove necessario a servizi offerti dagli enti territoriali. La scuola promuove nell'ambito degli scambi culturali iniziative di accoglienza e attività varie finalizzate allo scambio fra le diverse culture. 

Ogni dato psicofisico e personale, riferito allo studente, rilevante nell'attività formativa, è registrato in ambiente scolastico con garanzia di massima riservatezza e professionalità. La scuola garantisce ambienti e strutture adeguate agli studenti portatori di handicap. 

I doveri tendono a garantire nella quotidianità della vita scolastica l'esistenza di un contesto consono all'attuazione del "patto formativo" e all'equilibrato esercizio dei diritti-doveri da parte di ciascuna componente, nel rispetto delle reciproche libertà e come espressione del senso di appartenenza ad un contesto comune di vita.
Ogni componente la comunità scolastica si assume le responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo, ma mentre questi sono giuridicamente definiti per il personale docente e non docente della scuola dal "Contratto Nazionale di Lavoro", per quanto riguarda gli studenti vengono sanciti dal presente regolamento, nel rispetto della normativa vigente e con particolare riferimento alla normativa di cui al primo capoverso. 

Capitolo 1

Comunità scolastica e Organi di gestione dell' Istituzione scolastica.

I Consigli di classe

Il Consiglio di classe è costituito dal capo di istituto, dai docenti di ogni singola classe, da due rappresentanti eletti dagli studenti della classe e da due rappresentanti eletti dai genitori degli studenti iscritti.
I Consigli di classe sono convocati in via ordinaria dal Dirigente Scolastico, in via straordinaria dal Dirigente scolastico o dal coordinatore del Consiglio di classe quando ne ravvisi la necessità o su richiesta della maggioranza dei componenti, escludendo dal computo il Dirigente Scolastico.

I Consigli di classe che prevedono la valutazione degli studenti sono riservati alla componente docente.

All'inizio dell'anno scolastico il Collegio dei docenti definisce l'articolazione e il numero minimo dei Consigli di classe annuali.

Alle riunioni dei Consigli di classe possono partecipare anche genitori ed alunni non eletti, nelle vesti di uditori.

Le convocazioni avvengono con congruo anticipo, mediante comunicato sottoposto alla firma dei docenti e distribuito agli studenti che devono informare le famiglie.

I Consigli di classe hanno il compito di coordinare la programmazione didattica, di valutare periodicamente l'andamento didattico - disciplinare della classe, di chiarire e rendere, per quanto possibile, omogenei i criteri e i metodi di valutazione dei singoli insegnanti, di prendere iniziative per risolvere eventuali difficoltà di qualunque tipo, anche attraverso proposte al Collegio dei docenti ed al Consiglio di istituto. All'interno dei Consigli di classe vengono esplicitate e motivate a studenti e genitori le scelte didattiche in ordine alla programmazione, ai criteri di valutazione e alle scelte del materiale didattico.

Il Collegio docenti

Il Collegio dei docenti è composto dal Dirigente scolastico (che lo presiede) e dal personale insegnante in servizio nella scuola. Al Collegio docenti spettano, tra l'altro, le seguenti funzioni:

- elaborazione del piano dell'offerta formativa sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola  e delle scelte generali di gestione e di amministrazione;

- identificazione nell'ambito del P.O.F. delle funzioni strumentali riferite alle aree previste e definizione delle competenze e dei requisiti professionali per l'accesso alle funzioni medesime;

- determinazione dei criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei debiti scolastici;
- determinazione dei criteri per il riconoscimento dei crediti formativi (relativi ad attività realizzate nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa o liberamente effettuate dagli alunni e debitamente accertate);

- determinazione dei criteri per lo svolgimento degli scrutini;

-valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati;

- valutazione dei risultati conseguiti nelle sperimentazioni attuate;

- formulazione di proposte al Dirigente scolastico per la formazione e la composizione delle classi;

- formulazione di proposte al Dirigente scolastico per la stesura del quadro orario delle lezioni;

- formulazione di proposte al Dirigente scolastico per lo svolgimento delle altre attività scolastiche.

Il Consiglio di Istituto e la Giunta esecutiva

Il Consiglio di istituto è costituito secondo quanto previsto dalla legge.

Esso si riunisce in via ordinaria almeno quattro volte l'anno e provvede al coordinamento delle iniziative parascolastiche, nonché agli adempimenti previsti dalla legge. 

Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo, ai sensi del comma 3 dell’art. 10 del D.Lgs 297/1994, sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo, né in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto, l’acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e l’acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni. 

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di istituto, a titolo consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento. 

Il Consiglio di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli studenti.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente. 

Il Consiglio di istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario, di uno studente e di un genitore. Della giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa. 

Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti (dopo tre assenze non giustificate ovvero nei casi previsti dalla normativa) per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente. 

Le funzioni di segretario del consiglio di istituto sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso. 

Il Consiglio di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. 

Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto. 

Il Consiglio di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

a) adozione del regolamento interno dell'istituto;

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni; 

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

d) criteri generali per la programmazione educativa; 

e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

g) partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'istituto. 

Il Consiglio di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 

Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dalla legge, ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi di legge.

Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dalla legge e contenute nel POF.

Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza. 

La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. 

 
Il Comitato dei genitori

Il Comitato dei genitori è composto dai Rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe, cui si aggiungono i quattro Rappresentanti eletti nel Consiglio d'Istituto.

Può proporre iniziative volte al potenziamento dei servizi formativi offerti dalla scuola , proposte che saranno opportunamente valutate dagli organi di Istituto.

Inoltre il Comitato genitori ha la funzione di favorire e coordinare la partecipazione dei genitori alla vita della scuola. Sia i genitori che gli studenti possono indire assemblee generali, qualora ne ravvisino l'opportunità

Il Comitato Studentesco

Il Comitato Studentesco d'Istituto è formato dai Rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe, cui si aggiungono i quattro rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto.

Il Comitato Studentesco ha il compito di richiedere la convocazione dell'Assemblea di Istituto, di proporre iniziative da sottoporre alla approvazione del Dirigente Scolastico e del Consiglio di Istituto e di informare tutti gli studenti, tramite i loro rappresentanti, sulle delibere approvate dal Consiglio di Istituto.

Il Comitato Studentesco non ha quindi potere decisionale, ma propositivo; resta in ogni modo importante la funzione di promuovere la partecipazione degli studenti e insieme istituire un raccordo tra Rappresentanti di istituto e gli studenti di tutte le classi.

È facoltà del Comitato Studentesco designare eventualmente altri rappresentanti che possono prendere parte alle attività di commissioni che prevedano la loro partecipazione .

Organo di Garanzia

L'Organo di Garanzia è formato 

1. dal Dirigente Scolastico, che lo presiede; 

2. da un docente designato dal Consiglio d’Istituto sentito il parere del collegio dei Docenti; 

3. da un collaboratore scolastico eletto con modalità stabilite dal DSGA; 

4. da un rappresentante degli studenti eletto dall’intero corpo studentesco tra candidati scelti tra alunni del terzo e quarto anno; 

5. da un genitore eletto dal Comitato dei genitori.

Ciascun membro si ritiene decaduto anche dopo una sola assenza ingiustificata .

Ciascuna componente provvede con le stesse modalità di cui sopra a designare o eleggere un membro supplente che subentri nel caso di incompatibilità o di dovere di astensione o impossibilità certificata per gravi impedimenti.

Funzionamento dell’organo di garanzia

Le decisioni saranno valide se:

· sono presenti tutti i cinque componenti o i loro supplenti nei casi di incompatibilità, dovere di astensione o impedimento

· sarà raggiunta la maggioranza a favore con votazione a scrutinio segreto 

· non sono consentite astensioni di alcun membro o schede bianche o nulle

Le designazioni dei vari membri avvengono all’inizio di ogni anno scolastico secondo le modalità definite da ogni singola componente. Appena costituito l’organo di garanzia provvede a nominare tra i suoi membri il Segretario.

L'organo di garanzia decide sui ricorsi avverso le sanzioni disciplinari; decide, inoltre, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all'interno della scuola in merito alla applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

Il ricorso all’organo di garanzia avviene entro 15 giorni dall'irrogazione della sanzione e può essere inoltrato da parte dello studente o da chiunque ne abbia interesse.
In caso di ricorso o di conflitto l’organo di garanzia convoca preliminarmente le parti per permettere loro di esporre il proprio punto di vista; qualora lo ritenga opportuno, può consultare un esperto anche esterno alla scuola senza oneri.

Lo scopo primario dell'organo di garanzia è quello di arrivare ad una mediazione soddisfacente per tutte le parti; nel caso ciò non sia possibile, elabora una risoluzione a cui le parti si devono attenere.

La decisione viene verbalizzata e deve essere adottata nel termine di 10 giorni.  
L' organo di garanzia ha diritto, qualora ne faccia richiesta, ad avere una informazione specifica e/o una supervisione di esperti su temi attinenti la propria funzione (ad esempio: la risoluzione dei conflitti, la negoziazione, la normativa scolastica...).

Capitolo 2

Spazi di partecipazione degli studenti

La scuola riconosce per gli studenti i diritti e i doveri sanciti nello Statuto delle studentesse e degli studenti.

Le assemblee degli studenti

Gli studenti hanno il diritto di gestire autonomamente le ore di assemblea previste dalla legge. Le ore mensili di assemblee possono essere usate anche per assemblee di classi parallele.

E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di classe al mese, della durata di non più di due ore e di una assemblea di istituto al mese, della durata di non più di quattro ore, o di cinque ore per particolari attività concesse a discrezione del Dirigente Scolastico.

Le assemblee non possono essere tenute sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico.

Non possono avere luogo assemblee nei mesi di settembre e maggio. 

Possono svolgersi fino a quattro assemblee all’anno con la presenza di esperti esterni.

La  convocazione delle assemblee di classe è proposta dai rappresentanti di classe anche su richiesta dei rappresentanti di istituto almeno cinque giorni prima;  la convocazione delle assemblee di istituto è proposta dal Comitato studentesco almeno dieci giorni prima. 

La convocazione delle assemblee può anche essere richiesta da un terzo della classe per le assemblee di classe, e da almeno un decimo degli studenti per le assemblee di istituto. 

Nelle proposte di convocazione, da rivolgere al Dirigente Scolastico, i richiedenti indicano l’ordine del giorno delle assemblee.

Nel caso di assemblea di istituto, il Dirigente Scolastico, cinque giorni prima della data di svolgimento di detta assemblea, ne dà avviso ai docenti, agli studenti ed alle loro famiglie.   

Solo in casi eccezionali che richiedano tempestive informazioni e discussioni, potranno essere abbreviati i termini di preavviso di cui sopra, sempre che sia consentita la più idonea e completa informazione dello svolgimento dell'assemblea ai docenti, agli studenti ed alle loro famiglie.

La gestione delle assemblee è compito dei rappresentanti degli studenti, che debbono favorire in ogni modo uno svolgimento sereno e rispettoso delle regole della convivenza civile.

Il Dirigente Scolastico può assistere alle assemblee e può interromperle in caso di gravi violazioni  delle civili norme di comportamento o di constatata impossibilità di svolgimento delle assemblee stesse; il Dirigente Scolastico ha l’onere di adottare tutte le iniziative necessarie a garantire la sicurezza e la presenza dei partecipanti all’assemblea nelle forme più opportune, condividendo con i rappresentanti degli studenti e con i docenti in servizio i modi ed i tempi per l’accertamento delle presenze e per l’eventuale accompagnamento, nel rispetto della normativa stabilita dal contratto di lavoro dei docenti, previa acquisizione della disponibilità dei docenti.

Ogni docente che lo desideri può assistere ai lavori delle assemblee.

Il Comitato studentesco è tenuto a redigere il verbale delle assemblee di istituto e a consegnarlo al Dirigente Scolastico entro 7 giorni dal loro svolgimento.

Possono essere chiamati a partecipare alle assemblee di istituto esperti esterni, nei limiti di cui sopra, e sempre che sia intervenuta l’approvazione del Consiglio di Istituto che potrà deliberare anche sulla relativa imputazione della spesa ai capitoli del bilancio.

Le ore mensili per le assemblee di classe possono essere destinate a richiesta degli studenti, e con il consenso dei docenti interessati allo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo secondo la normativa vigente.

Attività studentesche

Gli studenti possono proporre e organizzare, in accordo con tutti i docenti interessati, lavori collettivi e di gruppo a livello di classe, su argomenti culturali, artistici, sociali, etc.

Tutte le attività scolastiche e parascolastiche (seminari, tavole rotonde, etc.) alle quali possono essere invitate persone estranee alla scuola, quali specialisti in determinate discipline, esperti del mondo del lavoro, della cultura, della politica ecc., proposte dai Consigli di classe, dalle assemblee delle classi interessate e da gruppi di studenti, debbono essere approvate dal Consiglio d’istituto, anche mediante consultazione telefonica, previa comunicazione del calendario e ulteriori precisazioni di carattere tecnico, concordate con il Dirigente scolastico, che si farà carico di valutare i titoli e le esperienze di tali esperti.

Per lo svolgimento delle attività scolastiche e parascolastiche di cui agli articoli precedenti, gli studenti hanno a disposizione gli strumenti e le attrezzature in dotazione alla scuola, con l’assistenza degli addetti.

Possono richiederne il potenziamento, con particolare riguardo a libri, riviste, stampa periodica e quotidiana, strumenti audiovisivi e multimediali, attrezzature sportive, laboratori.

Gli studenti dell’ultimo anno di corso che intendono svolgere lavori di approfondimento nelle ore pomeridiane presso la sede centrale devono:

1. compilare puntualmente e consegnare il modulo richiesta firmato dal docente proponente;

2. rispettare gli ambienti e le attrezzature utilizzate, comportandosi secondo le indicazioni fornite dal personale in servizio.

Per gli studenti degli altri anni di corso, in considerazione delle esigenze di sorveglianza e vigilanza, per l’accesso pomeridiano alle strutture scolastiche viene richiesta la presenza di un docente responsabile. Tali autorizzazioni sono vidimate dal Dirigente Scolastico. 

Gli studenti, sia singolarmente sia associati, hanno diritto di svolgere iniziative all’interno della scuola e di utilizzarne i locali, facendo motivata richiesta scritta al Dirigente scolastico, e sempre in presenza di un soggetto responsabile.

Tutte le attività parascolastiche, extrascolastiche o comunque al di fuori dall’orario delle lezioni, si svolgeranno nei tempi e nei modi concordati con il Dirigente scolastico, il quale, a sua volta, si conformerà a quanto stabilito dai regolamenti e ai normali rapporti sindacali col personale ATA.

Gestione spazi ai fini culturali

È consentita all’interno dell’istituto la diffusione di materiale stampato o ciclostilato, nonché l’affissione di manifesti, purché firmati da organizzazioni o da singoli studenti maggiorenni. Tale materiale, però, dovrà essere conforme ai dettami della Costituzione, autorizzato e vistato dal Dirigente scolastico e affisso esclusivamente in appositi spazi. Non è consentita l’affissione di materiale pubblicitario.

Capitolo 3

Funzionamento dell’istituto- Patto educativo di corresponsabilità -
Norme comportamentali

Ogni studente sarà dotato di un libretto personale che ha la funzione di :

1. Documento di riconoscimento all'interno della scuola;

2. Documentazione delle assenze;

Lo studente ha la responsabilità di conservare con cura il libretto e l’obbligo di metterlo quotidianamente a disposizione di insegnanti e genitori.

Qualora uno studente perda il proprio libretto dovrà subito richiederne una copia in segreteria.

Se poi dovesse perderlo una seconda volta, incorrerà automaticamente in una delle sanzioni disciplinari previste dal presente regolamento.

Qualora invece uno studente manometta o falsifichi i dati scritti sul libretto lo studente incorrerà nelle sanzioni disciplinari di cui al presente regolamento.

Frequenza alle lezioni

Gli studenti sono tenuti a rispettare l'orario delle lezioni con rigorosa puntualità.

L'assiduità della frequenza concorre a determinare la valutazione.

Se il ritardo all’ingresso supera i 5 minuti dall’inizio delle lezioni lo studente sarà ammesso in classe con il permesso del Dirigente Scolastico o dei suoi collaboratori ovvero dell’insegnante dell’ora di lezione, che vidimeranno l’attestazione del genitore sul libretto personale.

Se l’ingresso in ritardo di oltre 5 minuti si ripete per tre volte, il coordinatore di classe, oltre ad  annotarlo sul registro di classe, avvertirà la famiglia per accertare i motivi del ripetuto ritardo. Nei casi di particolare rilevanza verrà interessato il Dirigente Scolastico che su documentata richiesta (salute o trasporti) potrà rilasciare autorizzazione alla variazione dell’orario di ingresso o di uscita per non più 10 minuti. 

Il Dirigente Scolastico o docente delegato può concedere l'autorizzazione ad entrare in ritardo e/o ad uscire in anticipo per gravi e giustificati motivi . 

L’uscita anticipata deve avvenire, di norma, al cambio dell’ora, autorizzata dal Dirigente scolastico o dai suoi collaboratori o dal docente responsabile del plesso o dal docente dell’ora contestuale all’uscita e subentrante, (purché tale autorizzazione non arrechi disturbo alla lezione) previo accertamento della presenza, per i minori, della persona autorizzata con firma sul libretto scolastico, o di altra persona munita di delega scritta del genitore e provvista di documento di riconoscimento. 

Per assenze superiori a cinque giorni (per motivi di salute) è necessaria la certificazione medica ( che dovrà essere trattata nel rispetto della normativa sulla privacy) o altre dichiarazioni previste dalle norme di legge.

L’insegnante della prima ora o delle ore successive è tenuto ad annotare nel proprio registro e nel registro di classe le assenze degli studenti, anche per singole ore di lezione.

Il coordinatore di classe compila la sintesi delle assenze e dei ritardi nel registro di classe con  scadenza bimestrale e segnala tempestivamente alla segreteria le situazioni particolari.

In ogni caso 

· il coordinatore di classe, dopo 5 assenze dell’alunno nell’arco di due mesi, avviserà i genitori e li inviterà a colloquio;

· se le assenze in singole materie si verificano con sistematicità, il relativo docente lo segnalerà al coordinatore di classe, che avviserà i genitori e li inviterà a colloquio.

Del caso potrà anche essere interessato il Consiglio di classe al fine di individuare e rimuovere le cause del problema .

Le assenze devono essere giustificate il giorno stesso del rientro in classe. Qualora lo studente si dimentichi di giustificare entro tre giorni dal rientro, l’assenza sarà considerata ingiustificata e verrà avvertita la famiglia che dovrà fornire relativa giustificazione.

Eventuali assenze collettive degli studenti non sono giustificate, il Dirigente scolastico potrà applicare le sanzioni previste dal presente regolamento tenendo conto della gravità e dell’eventuale recidiva; è obbligatoria la dichiarazione del genitore di essere a conoscenza dell’assenza, dichiarazione da registrarsi sul libretto delle giustificazioni con data e firma con obbligo di consegna come la giustificazione di una normale assenza.

Rispetto delle persone e dei locali scolastici

Gli studenti sono tenuti al rispetto, anche formale, nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei loro compagni.

Gli studenti sono tenuti al rispetto degli spazi in cui vivono a scuola e del materiale che utilizzano. Eventuali danni alle cose dovranno essere risarciti dai responsabili, qualora siano individuati, o dall’intera classe, se il danno sia riconducibile al suo ambito, o dall’intera componente studentesca, qualora il danno coinvolga l’intero istituto e non si trovino i responsabili.

Ogni classe è responsabile dell’aula, del suo decoro, delle sue attrezzature e delle sue dotazioni anche librarie. Ogni danno al materiale dell’Amministrazione dovrà essere risarcito dagli studenti della classe.

Se gli studenti rilevano danni ai locali o al materiale, devono immediatamente denunciarli al personale di servizio al piano.

Gli studenti, condividendo la responsabilità di mantenere accoglienti gli ambienti scolastici, sono tenuti ad usare i servizi igienici in modo corretto.

E’ tassativamente vietato, ai sensi di legge, fumare in tutti gli ambienti scolastici (aule, bagni, corridoi, scalinate, androni, ecc.).  A tale fine sono esposti appositi cartelli, conformi alle disposizioni di legge, segnalanti il suddetto divieto.

Tutti i docenti, il personale scolastico, ed in particolare i responsabili della vigilanza, devono segnalare al Dirigente Scolastico le eventuali violazioni del divieto.  

In caso di violazione al suddetto divieto, saranno applicate dal Dirigente Scolastico  le sanzioni amministrative previste dalla legge; l’importo corrispondente alla sanzione comminata al trasgressore dovrà essere versato da questo, o dai suoi genitori in caso di studente minorenne,  al Prefetto tramite apposito bollettino postale. 

L'uso dell'ascensore è consentito solo agli studenti che presentano problemi di deambulazione o altre motivazioni documentate. In ogni altro caso agli studenti, ai docenti e ai genitori, è vietato utilizzare l'ascensore senza previa richiesta al Dirigente scolastico.

Regolamentazione della vita scolastica

La durata delle lezioni è fissata all’inizio di ogni anno scolastico dagli organi competenti. Per le classi con le ore da sessanta minuti fra la seconda e la terza ora è previsto un intervallo di 10 minuti, mentre per le classi con le ore da cinquanta minuti l’intervallo di 10 minuti è previsto tra la terza ora e la quarta ora; durante gli intervalli gli studenti possono uscire dall’aula, ma non dalla scuola.

Non è consentito portare cibo o bevande in aula o nei laboratori; le bevande debbono essere consumate preferibilmente presso i distributori; lattine, bottiglie e rifiuti vanno depositati nei rispettivi contenitori.

I docenti delle ore precedenti gli intervalli rimangono nei pressi della classe per tutto l’intervallo e vigileranno in modo da evitare comportamenti non corretti da parte degli studenti .

Durante le lezioni gli alunni possono assentarsi, uno per volta, per pochi minuti. Sarà consentito lasciare l’aula anche a più alunni per volta, quando sono convocati dal Dirigente scolastico. In questo caso gli alunni non sono da considerare assenti. L’assenza per attività concordate con l’insegnante è sempre ammessa, purché si eviti di recare disturbo alle attività delle altre classi.

Durante lo svolgimento dei compiti in classe gli studenti che dovessero terminare prima della scadenza del tempo stabilito, rimangono in classe anche dopo la consegna dell’elaborato, ed eventualmente possono uscire singolarmente dall’aula solo per un breve periodo, vigilati dai collaboratori scolastici. Il docente della classe è responsabile del loro comportamento. 

Gli studenti possono recarsi nei laboratori, in biblioteca e nelle aule speciali, attenendosi scrupolosamente alle disposizioni di utilizzo di questi locali, in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola.

La biblioteca si propone di fornire a tutte le componenti della scuola un servizio culturale, bibliografico, di consultazione e di aggiornamento.

Il Dirigente, su delibera del Collegio dei docenti programma colloqui periodici individuali e generali tra docenti e genitori, avendo cura di garantire le finalità pedagogico- didattiche dei colloqui stessi.

Il calendario di tali colloqui sarà comunicato alle famiglie ed esposto in bacheca.

Onde offrire una migliore qualità del servizio, i docenti dovranno rispettare il proprio orario di ricevimento settimanale dei genitori, garantendo la puntualità sia all’inizio che alla fine dell’ora di ricevimento.

E’ assolutamente vietato usare il telefono cellulare (e le sue varie funzioni, fotocamera e mms) o altri dispositivi elettronici (video telefoni , lettori MP3, video games, ecc.) durante lo svolgimento dell’attività didattica (intervalli compresi) in tutti i locali della scuola (aule, bagni, corridoi, scalinate, androni, ecc.); tali dispositivi debbono essere tenuti spenti e non esposti.

Qualora il docente o il Dirigente Scolastico rilevi una trasgressione, procederà all’ammonimento verbale, all’annotazione dell’infrazione sul registro di classe, ed alla richiesta di consegna del dispositivo che verrà trattenuto per il resto della lezione  nel cassetto della cattedra. 

Il personale insegnante può consentire eccezioni al divieto di utilizzo di dispositivi elettronici in caso di particolare gravità ed urgenza.


E’ in ogni caso tassativamente vietato usare il telefono cellulare o altro dispositivo violando le norme a tutela della protezione dei dati personali (privacy). E consentito ai docenti l’utilizzo di strumenti elettronici per fini didattici.

Il genitore che abbia necessità urgente di comunicare con il proprio figlio/a, potrà contattare la segreteria, che provvederà immediatamente a metterlo in contatto con il proprio figlio/a.

Qualora un genitore abbia un oggetto da far recapitare al proprio figlio necessario al corretto svolgimento dell’attività didattica, i collaboratori scolastici avviseranno in classe tale studente, che provvederà al ritiro di tale oggetto in portineria al cambio dell’ora, in quanto i collaboratori scolastici non possono lasciare il reparto.


Gestione visite d’istruzione e uscite didattiche
Le visite si intendono

1. uscita didattica  (entro l’orario scolastico in numero deliberato dal Collegio dei docenti all’inizio dell’anno);

2. visita d’istruzione ( entro la giornata una nelle classi dove non si preveda viaggio d’istruzione);

3. viaggio d’istruzione (uno, per non più di sei giorni – di cui 5 di attività scolastica ordinaria -  solo per triennio).

Competenza

Le visite di cui al punto 1 e 2 sono proposte dai docenti del Consiglio di classe e programmate dallo stesso nell’ambito del piano approvato dal Consiglio di Istituto ed in ogni caso nell’osservanza dei limiti temporali sopra indicati.

I viaggi d’istruzione di cui al punto 3 sono proposte dal consiglio di classe, approvate dal Collegio dei Docenti e deliberati dal Consiglio d’Istituto. Nella proposta presentata al Consiglio d’Istituto e al Dirigente Scolastico devono essere dettagliatamente indicati orari, itinerari, partecipanti e accompagnatoti (effettivi e supplenti) costi e motivazioni didattiche ed educative.

Non sono consentite visite e viaggi d’istruzione che non vedano la partecipazione di almeno i 2/3 degli studenti della classe.

Sarà cura del Consiglio di classe valutare le proposte in modo da non discriminare gli studenti meno abbienti.

Le visite sono sospese nel mese di maggio salvo per occasioni o eventi speciali.

Il personale della scuola o i genitori che vogliano partecipare a titolo personale all’attività lo potranno fare, ove il  Consiglio di classe ne ravvisi l’utilità per la buona riuscita dell’attività,  senza onere per la scuola, corrispondendo l’intera quota- studente prevista di cui al  punto seguente  (raccolta quote) con l’impegno di attenersi strettamente al programma e all’autonomia decisionale del docente capogruppo designato dal Dirigente Scolastico.

Partecipazione alunni

Possono partecipare alle attività previste nel presente punto tutti gli studenti appartenenti alle classi per cui vengono organizzate, ad eccezione di coloro che siano stati sospesi e/o allontanati dalla comunità scolastica o di coloro che siano stati oggetto di sanzione disciplinare dalla quale risulti che la partecipazione del soggetto appaia incompatibile con la regolare gestione del gruppo, in quanto svolta al di fuori del sito scolastico. 

Gli studenti ammessi alla partecipazione alle attività suddette sono tenuti all’osservanza delle normali regole di civile comportamento nonché al rispetto scrupoloso di orari e attività fissate nel programma.

La partecipazione all’attività sulla neve ( settimana bianca) è concordata con i genitori  per gli studenti che abbiano un rendimento scolastico non pienamente sufficiente: nel caso in cui lo studente abbia profitto non sufficiente in più di una disciplina alla valutazione di metà quadrimestre (novembre) ovvero allo scrutinio del primo quadrimestre (se in tempo utile), i genitori dovranno valutare  l’opportunità di dedicare le giornate previste per l’attività sulla neve allo studio personale per recuperare le carenze, conferendo con il coordinatore di classe. 

Raccolta quote

Le quote per ogni studente partecipante vengono stabilite considerando i 4/5 degli studenti interessati del biennio e i 2/3  per gli studenti delle classi del triennio per visite di più giorni che richiedano un acconto ( esclusa l’attività sulla neve in quanto attività discrezionale ) e la quota a saldo sarà calcolata sugli effettivi partecipanti. Se le adesioni superano tali frazioni della partecipazione, le somme raccolte in eccesso saranno utilizzate nella stessa classe per la visite d’istruzione successivamente programmate nello stesso anno scolastico.

Ciascuno studente versa l’intera quota prevista tramite bollettino postale compilato a nome dello studente sul cc della scuola specificando classe, meta  e data dell’attività, nei termini previsti dall’organizzazione dell’attività.

Nel giorno lavorativo precedente l’inizio dell’attività, il DSGA preleva il contante da versare in loco a musei, guide,etc. e lo consegna al capogruppo, che ne rilascia relativa attestazione di consegna. 

Per quote inferiori a 10 euro pro capite un  soggetto incaricato provvede alla raccolta del denaro nelle classi interessate e  il DSGA al versamento sul cc della scuola se la quota non è immediatamente necessaria per l’attività. 

Se qualche studente iscritto, una volta versata l’intera quota o una sua parte, dovesse essere impossibilitato a partecipare, potrà richiedere l’eventuale rimborso della cifra  relativa ad ingressi e a trattamento di vitto e alloggio non usufruiti, ma non della cifra relativa ai mezzi di trasporto e a quanto concerne guide o ingressi non rimborsabili alla scuola dalle agenzie che organizzano la visita stessa.

Accompagnatori

Secondo la normativa vigente si stabilisce che vi sia un docente che  accompagni al massimo 15 studenti. L’elenco nominale sarà di 30 studenti attribuiti a due docenti, possibilmente delle classi dove insegnano. In casi di assoluta necessità e/o di momentaneo impedimento di un accompagnatore, lo stesso lo segnalerà tempestivamente al capogruppo, il quale ridefinirà temporaneamente l’assegnazione della vigilanza, anche usufruendo dell’eventuale presenza del personale ATA nel rispetto delle mansioni contrattuali. Per le uscite didattiche di mezza giornata nell’ambito del territorio che prevedano l’uso di mezzi pubblici, l’intero gruppo classe viene affidato al docente promotore dell’iniziativa, se lo spostamento è nell’ambito del comune di Jesi, la classe sarà accompagnata dal docente in orario.

Anche il personale ATA, se inserito nel progetto, può partecipare al viaggio o alla visita d’istruzione, usufruendo di una delle gratuità offerte  se in qualità di supporto agli accompagnatori effettivi, svolgendo le mansioni della propria qualifica.

Ogni consiglio di classe, nel momento in cui propone o approva l’attività, individua i docenti che si impegnano ad accompagnare la classe in ragione di un docente ogni 15 studenti ed un docente supplente. In generale occorre un docente supplente ogni 5 docenti accompagnatori.

Per ogni attività, il Dirigente Scolastico individua tra i docenti accompagnatori un docente capogruppo a cui viene affidato il coordinamento dell’intero gruppo coinvolto, la rappresentanza della scuola,  i contatti con guide e quant’altro. Ad esso sarà affidato il minor gruppo di studenti consentito dal totale degli stessi.

Qualora il numero di docenti che desiderano accompagnare il gruppo di studenti sia superiore a quello necessario il Dirigente Scolastico nominerà i docenti secondo i seguenti criteri di massima, nell’ordine, ferma restando la sua piena autonomia decisionale:

· ruolo di docente proponente dell’iniziativa;

· appartenenza alla classe e attinenza della disciplina insegnata alle finalità didattica della visita d’istruzione;

· appartenenza alla classe;   

· attinenza della disciplina insegnata alle finalità didattica della visita d’istruzione;

· avvicendamento nelle diverse visite d’istruzione di tutti i docenti disponibili;

· presenza di un docente di sostegno nel caso di partecipazione di studenti portatori di handicap;

· nel caso di uscite che prevedano attività sportive è necessaria la presenza di almeno un docente di educazione fisica;

· nel caso di viaggi all’estero è auspicabile la presenza di almeno un docente della lingua del paese visitato.  

Responsabilità degli accompagnatori

Ogni accompagnatore è tenuto alla vigilanza degli studenti a lui affidati: detto incarico comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli studenti, con l’assunzione delle responsabilità di cui all’articolo 2047 del codice civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n° 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave.

Il docente capogruppo è responsabile degli studenti a lui affidati e del regolare svolgimento delle attività previste dal programma; se a causa di forza maggiore qualcuna delle attività previste non potesse realizzarsi, il capogruppo redigerà apposita relazione e raccoglierà la documentazione necessaria ad attestare la causa di forza maggiore. Non devono essere svolte attività non esplicitamente indicate nel programma in quanto non coperte da alcuna polizza assicurativa

Relazioni

Il docente che propone l’attività redige una relazione iniziale su apposito modulo depositato in vicepresidenza, da chiedere e da riconsegnare al docente incaricato. 

Lo stesso docente proponente, aiutato dal capogruppo, se persona diversa, redigerà una relazione finale con apposito modulo come sopra da consegnare al docente incaricato entro 10 giorni dal termine dell’attività .

Assicurazione docenti

L’istituzione scolastica ha l’obbligo di stipulare di volta in volta un contratto assicurativo in favore degli insegnanti e del capo d’istituto accompagnatori. Il premio assicurativo graverà sul capitolo delle attività integrative e parascolastiche. I docenti possono stipulare un’assicurazione entro il 31 ottobre che copra le spese mediche in caso di infortunio qualora siano al di fuori del servizio sanitario nazionale. Per i viaggi d’istruzione all’estero gli organizzatori chiederanno alle agenzie la stipulazione di un’assicurazione bagaglio e medico non stop.

Patto educativo di corresponsabilità

Contestualmente all’iscrizione all’istituto è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti del Patto educativo di corresponsabilità di cui all’art. 5-bis del DPR 249/1998, come introdotto dal DPR 235/2007. 

Il Patto educativo è elaborato dal Consiglio di Istituto ed è conforme ai principi del presente Regolamento; lo stesso è sottoposto annualmente a revisione, sentite tutte le componenti della vita scolastica ed è rilasciato in copia ai sottoscrittori con il POF.

Giornata della scuola

Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, verranno poste in essere iniziative idonee per le attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello Statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell’offerta formativa, del regolamento di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.

Comunicazioni scuola – famiglia 

Al fine di agevolare le comunicazioni tra scuola e famiglia sono previsti i seguenti interventi:

· è predisposto un sito della scuola dove gli interessati potranno acquisire informazioni in merito alle varie attività e iniziative dell’istituto catalogate per indirizzi e/o per classi 

· nel sito sarà organizzato uno spazio-forum per lo scambio delle comunicazioni tra genitori 

Capitolo 4

Aspetti disciplinari 

Nelle disposizioni che seguono vengono individuati i comportamenti che configurano mancanze, le sanzioni disciplinari, il relativo procedimento, l'organo competente ad irrogarle, le impugnazioni.

Per quanto concerne le sanzioni si sottolinea che:

la responsabilità disciplinare è personale; 

nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni; 

nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità, nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative). 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte degli studenti entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione all'organo di garanzia interno alla scuola previsto nel Capitolo 1. 

La procedura è aperta da una breve istruttoria a porte chiuse dell'organo disciplinare e seguita dall'audizione dello studente nei cui confronti l'organo procede. Esaurita questa fase l'organo di disciplina torna a riunirsi a porte chiuse e decide sulla sanzione da comminare. Tale decisione è subito comunicata allo studente interessato che, ammesso dinanzi a tale organo, può chiedere la commutazione della sanzione ai sensi del presente regolamento. Su tale eventuale richiesta decide in via definitiva l'organo di disciplina, che renderà tempestivamente note le sue conclusioni all'interessato, in ogni caso entro 10 giorni dalla impugnazione.
Per tutto quanto non previsto nel presente cap.  4 si rimanda integralmente a quanto disposto negli art. 3-4-5 del Dpr  n° 249 del 24 /6/ 1998 ( Statuto delle studentesse  e degli studenti) e successive modificazioni.

Doveri

a. frequenza regolare e assolvimento puntuale degli impegni di studio;

b. rispetto della disciplina prevista per le assenze e le giustificazioni dal presente Regolamento;

c. rispetto nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti  del personale tutto della scuola e compagni, nonché rispetto del regolare sviluppo dell’attività didattica e del dialogo tra le varie componenti della scuola, dei principi di democrazia, libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione;

d. rispetto delle disposizioni organizzative richieste nelle varie attività scolastiche e delle norme di sicurezza e che tutelano la salute, igiene  e decoro dettate dal presente regolamento, dalle disposizioni di legge e dalle esigenze di una civile convivenza;  

e. rispetto delle strutture e delle attrezzature, macchinari e sussidi didattici, senza arrecare danni al patrimonio della scuola;
f. corresponsabilità nel rendere accogliente l’ambiente scolastico e nell’averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola;
g. rispetto del diritto alla protezione dei dati personali. 
Sanzioni e organo competente

a. Ammonizione verbale del docente  con un colloquio privato o in classe;

b. Ammonizione scritta  con annotazione sul registro di classe: dal docente o dal Dirigente Scolastico;

c. Ammonizione scritta  con annotazione sul registro di classe: dal Dirigente Scolastico e comunicazione scritta alla famiglia e all’interessato se maggiorenne; 

d. Non ammissione alle attività integrative extra curricolari: dal Consiglio di Classe; 

e. Esclusione dalle visite d’istruzione, scambi, stages, attività sportive con obbligo di frequenza in classi parallele: dal Dirigente Scolastico sentito il Consiglio di Classe;

f. Annullamento o riduzione o modifica delle visite d’istruzione: dal Consiglio di Classe e applicata ad ogni singolo componente della classe o del gruppo coinvolto;

g. Obbligo di attività di studio e di approfondimento individuale o collettivo su argomenti connessi con il tipo di infrazione commessa dal Dirigente Scolastico sentito il Consiglio di Classe; 

h. Sospensione sino a quindici giorni eventualmente con obbligo di frequenza (la sanzione può essere anche commutata con richiesta della riparazione del danno o con attività a favore della comunità scolastica): dal Consiglio di Classe;

i. Allontanamento dalla comunità scolastica per una durata non superiore a 15 giorni e commisurata alla gravità del fatto commesso sino al permanere della situazione di pericolo dell’incolumità delle persone  o delle condizioni di accertata incompatibilità ambientale: dal Consiglio di Classe;

l. Allontanamento dalla comunità scolastica quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana e vi sia pericolo per l’incolumità della persona, per una durata di più di 15 giorni, commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo: dal Consiglio di Istituto;

m. Allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dello scrutinio finale. La non ammissione all’esame di Stato, o allontanamento fino al termine dell’anno scolastico: dal Consiglio di Istituto, con riferimento alla fattispecie di cui alla lettera l),  nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comportamenti di una particolare gravità tale da generare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; 

n. Risarcimento dei danni: dal Dirigente Scolastico.

Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva presentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsigli il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

In alternativa alle sanzioni sopra indicate lo studente potrà svolgere al di fuori dell’orario di lezione attività compensative o accessorie in favore della comunità scolastica decise dall’organo competente sempre rapportate alla natura e alla gravità dell’infrazione.

Ove possibile ed opportuno la sanzione sarà accompagnata dall’esecuzione di attività orientate a ripristinare ciò che è stato alterato e a ristabilire le condizioni di civile convivenza all’interno della comunità scolastica.

Nell’ipotesi di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica il Consiglio di Classe o il Consiglio di Istituto stabilisce  e comunica alla famiglia quali attività intraprendere per mantenere un rapporto costruttivo con lo studente in previsione del suo rientro scuola. L’organo collegiale adotta i provvedimenti disciplinari allargata a tutte le componenti osservato quanto previsto dal provvedimento ministeriale 31 –07- 2008.

Per l’irrogazione delle sanzioni, che saranno comunque temporanee e commisurate alla gravità dell’infrazione, l’organo competente terrà conto anche delle eventuali aggravanti quali la recidiva, i comportamenti contrari alle norme di sicurezza, le trasgressioni commesse in attività che si svolgono al di fuori dell’istituto. 

Tenuto conto di questo, l’organo competente valuterà la gravità dell’infrazione ai doveri sopra indicati secondo il seguente schema:

- per l’inosservanza della lettera a) e b) dei doveri, si applicano le sanzioni da a) a g) del relativo paragrafo “Sanzioni e organo competente”;

- per l’inosservanza della lettera c) dei doveri, si applicano le sanzioni da a) a n) del relativo paragrafo “Sanzioni e organo competente”;

- per l’inosservanza della lettera d) dei doveri, si applicano le sanzioni da a) a n) del relativo paragrafo “Sanzioni e organo competente”;

- per l’inosservanza della lettera e) dei doveri, si applicano le sanzioni da a) a n) del relativo paragrafo “Sanzioni e organo competente”;

- per l’inosservanza della lettera f) dei doveri, si applicano le sanzioni da a) a n) del relativo paragrafo “Sanzioni e organo competente”;

- per l’inosservanza della lettera g) dei doveri, si applicano le sanzioni da b) a n) del relativo paragrafo “Sanzioni e organo competente”.

Procedimento per l’irrogazione delle sanzioni

Tutte le sanzioni debbono essere motivate e allo studente  deve essere consentita la possibilità di addurre delle giustificazioni al suo comportamento.

Il Dirigente scolastico contesta gli addebiti,  ed invita preliminarmente lo studente ad esporre le proprie ragioni sull’infrazione contestata . 

Lo studente potrà presentare le proprie giustificazioni entro i due giorni lavorativi successivi alla contestazione e gli sarà consentito (soprattutto se minorenne) di essere accompagnato da un genitore.

Esaminata la giustificazione dello studente, l’organo competente adotterà la propria decisione entro i successivi due giorni lavorativi, la quale decisione  dovrà essere motivata e sarà comunicata per iscritto allo studente se maggiorenne o ai suoi genitori .

I provvedimenti disciplinari sono immediatamente esecutivi ove così espressamente dichiarati dall’organo irrogante; lo studente con l’eventuale impugnazione all’Organo di garanzia potrà in ogni caso richiedere contestualmente la sospensione dell’esecutività della sanzione in attesa della decisione. 

Tutta la documentazione riferita al procedimento disciplinare  deve essere conservata nel fascicolo personale dello studente. 

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o ripetute infrazioni disciplinari per periodi non superiori a 15 giorni, salvo quanto disposto dai commi 9 e 9 bis dell’art. 4 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007.

Le sanzioni disciplinari di cui alle lettere h), i), l) e m) possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

P a r t e   f i n a l e

Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua approvazione da parte del Consiglio di Istituto.

Copia del regolamento sarà data agli studenti del Liceo e, di anno in anno, agli studenti delle prime classi e ai genitori richiedenti.

Mozioni di modifiche, emendamenti,abrogazioni, proposte aggiuntive possono essere presentate anche da un solo consigliere su suggerimento delle assemblee delle rispettive componenti e vengono messe all’ordine del giorno della seduta seguente a quella in cui ne  viene data comunicazione

Dette mozioni si intendono approvate con la maggioranza della metà più uno dei componenti in carica del Consiglio di Istituto.
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